
Il centrodestra:
avremo solo
una struttura
di secondo livello

S. Nazario e Celso. Nazario è un nome che deriva dall'ebraico e
significa "consacrato a Dio". Nazario annuncia il Vangelo in Italia, in
Gallia e a Treviri. Lo accompagna un ragazzo di nome Celso. Scoppiata
la persecuzione dell'imperatore Diocleziano nel 304 i due sono
decapitati a Milano perché testimoniano la loro fede cristiana fino al
martirio.

Nuovo ospedale, il sindaco
mette i paletti alla Regione
Davide Lisetto

PORDENONE

Inquinamento La Provincia lancia l’ope-
razione "Aria pulita" che prevede l’nstal-
lazione di una serie centraline di control-
lo nelle zone più a rischio.

PORDENONE - «Stiamo as-
sistendo a una nuova punta-
ta, più politica che tecnica,
dal momento che sul nuovo
ospedale nessuno conosce il
progetto Serracchiani che è
una sostanziale variante a
quello Illy. Mentre per il
progetto Tondo sapevamo
tutto e potevamo parlare
con cognizione di causa, su
questo non si sa nulla». A
parlare è il neocapogruppo
di Forza Italia in Consiglio
comunale Franco Giannelli.
«Cento posti letto in meno
costituiscono un errore stra-
tegico. Ridurre al minimo,
praticamente eliminare, l'in-
tervento privato vuol dire
contare solo sul pubblico
rischiando la sua inaffidabi-
lità. E che lo abbia chiesto il
Pd è sintomatico. Insoppor-
tabile e inaudito infine è
che il punto di vista a tutti
noto (nuovo Ospedale in
Comina), del vicepresiden-
te Bolzonello e del sindaco
Pedrotti sia rimasto pratica-
mente inascoltato». E il col-
lega di partito Franco Dal
Mas, che nella scorsa legi-
slatura si era battuto per
l’ospedale in Comina, rinca-
ra la dose. «Mi pare che
siamo di fronte a una totale
confusione. Qui è da capire
quale modello di sanità si
vuole per questa provincia.
In ballo ci sono la riforma
delle Aziende sanitarie re-
gionali, che in provincia
potrebbe portare a un’unica
azienda cancellando gli
Ospedali riuniti e i parame-
tri del decreto Balduzzi che
potrebbe far pesare a Porde-
none ben cento posti letto in
meno. Avremo - conclude
amaro Dal Mas - dunque
poco più che un ospedale di
rete, come San Vito». E
sulla vicenda interviene an-
che l’ex assessore Gianfran-
co Moretton: «Meglio tardi
che mai, anche se in realtà
si sono persi sei anni». E
per le categorie economi-
che interviene il presidente
Unindustria, Michelangelo
Agrusti: «Sembra di capire
che ci sia ancora spazio per
un confronto. Non si capi-
sce perché se anche in giun-
ta regionale gli esponenti
pordenonesi pensano che
sia meglio la Comina si
debba preferire via Monte-
reale, poco più di un’aiuola
spartitraffico».
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Pedrotti: decisione ancora aperta, dovrà essere un polo nuovo e non un "rattoppo"
In via Montereale il rischio di un cantiere infinito. Spunta il super-esperto Veronesi

Prima di chiudere definitivamen-
te la partita sul sito del futuro
ospedale di Pordenone la giunta
regionale dovrà compiere quegli
ulteriori approfondimenti che la
stessa presidente Debora Serrac-
chiani avrebbe chiesto durante il
summit "segreto" di venerdì se-
ra. La scelta di realizzare il
nuovo polo sanitario in via Mon-
tereale, nell’area dell’attuale
ospedale, sarebbe dettata, in pri-
mo luogo, da un preciso quadro
economico-finanziario. E pro-
prio sull’aspetto finanziario ci
sarebbe l’accordo di tutti (Regio-
ne e Comune) e su questo punto
sarebbe stato posto un punto
fermo: non superare la spesa di
circa 200 milioni (il progetto
Tondo per la Comina ne prevede-
va oltre 270) ed escludere la
finanza di progetto che avrebbe
coinvolto i privati, se non solo
per una minima parte dei servizi
logistici legati all’energia. Que-
sto quadro economico farebbe
ricadere la scelta su via Montere-
ale ed escluderebbe definitiva-
mente la Comina. Ma la riunione
dell’altra sera avrebbe lasciato
aperte due questioni, anche se
pure meno determinanti e supe-
rabili - secondo quanto si è
appreso nel giro di pochissimo
tempo - appunto con un "supple-
mento di indagine" da parte

dell’assessore regionale alla Sa-
lute Maria Sandra Telesca. In
questo quadro rientrerebbero i
"paletti" che il sindaco Claudio
Pedrotti, per il quale la scelta
definitiva ancora non c’è, avreb-
be posto. In primo luogo il Comu-
ne ribadisce la necessità che
quello che si andrà a costruire
dovrà essere un ospedale nuovo
e non un "rattoppo" di quello
esistente, fermo restando il bud-
get economico di circa 200 milio-

ni che la Regione avrebbe stabili-
to. Inoltre, sotto l’aspetto del
modello sanitario, il futuro polo
ospedaliero pordenonese dovrà
avere una importanza di caratte-
re provinciale. «Dovrà - taglia
corto Pedrotti - essere quello il
centro sanitario provinciale.
Questo è ciò che la città chiede».
Bisognerà capire quanto questo
sia in linea da quanto previsto
dalla legge regionale che oggi
considera il Santa Maria degli
Angeli azienda di riferimento
regionale. Altri aspetti ancora
aperti riguarderebbero il fronte
urbanistico-viario e quello
dell’impatto ambientale che un
grande cantiere potrebbe provo-
care nell’area dell’attuale ospe-
dale. Ben che vada, infatti, i
lavori si protrarrebbero per al-
meno cinque-sei anni con tutti i
disagi che si possono immagina-
re. Inoltre, l’altro aspetto da
approfondire è quello legato alla
viabilità: con l’assetto attuale
l’area registrerebbe inevitabili
problemi di congestione del traf-
fico. Anche su questi aspetti il
sindaco aspetta risposte.

Nel frattempo spunta anche
l’ipotesi - che però non ha trova-
to conferme ufficiali - di chiede-
re un ultimo parere sui due
progetti (e sui due relativi siti,
via Montereale e Comina) a un
super-esperto come Umberto Ve-
ronesi.
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IL SANTO DEL GIORNOOGGI VENT’ANNI FA

ESPERTO Umberto Veronesi

OSPEDALE
Sulla sede
del nuovo

Santa Maria
degli Angeli

e anche
sulla sua

dimensione
il confronto

non sembra
destinato

a spegnersi
Le disponibilità

economiche
condizionano

le scelte

I SOLDI
Il limite del budget

di duecento milioni

minima 25
massima 34
vento: debole

IL SOLE
sorge alle tramonta alle
5.47  20.45
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